
 

 

Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia di Prato – Commissione Sanità di 

Iniziativa 

 

Verbale della riunione del 16/4/15  regolarmente convocata. 

O.d.G : Insediamento della Commissione per il triennio 2015-2017 

 

La riunione si apre regolarmente nella sede Ordinistica Via Viareggio 10 Prato il 

16/4/15 alle ore 21 

Presenti : Bruna Lombardi, Claudio Daly, Massimo Pacini, Carlo Vannucchi, Rinaldo 

Santi 

Assenti giustificati : Luca Coppini, Stefano Nisi 

Partecipa: Raffaella Bartolini 

La Dr.ssa Lombardi apre la riunione ringraziando i partecipanti e dichiarandosi 

onorata dell’incarico ricevuto dal Presidente dell’Ordine Dr. Francesco Sarubbi e dal 

Consiglio dell’Ordine che la investe della Presidenza della Commissione Sanità di 

Iniziativa per il triennio 2015-2017.  Fa presente l’importanza di lavorare ed 

impegnarsi per una ripresa dell’attività della Sanità d’Iniziativa sul territorio pratese. 

Dichiara inoltre di volersi porre in ascolto, per meglio comprendere ciò che è stato 

fatto  fino ad ora.  

Il Dr. Pacini dice che gli ambulatori di sanità di Iniziativa sono di tutti i cittadini ed è 

importante la capillarizzazione per raggiungere una ampia quota di popolazione, 

nonché la informatizzazione.  I medici che operano nell’ambito della Sanità di 

Iniziativa aderiscono dedicando del tempo in termini di ore/uomo , al di là degli 

impegni dei loro ambulatori. Pacini vede bene gli ambulatori di sanità di Iniziativa 

nel contesto delle Case della Salute. 

 

 



 

Il Dr. Santi interviene dicendo che il MMG ha molti compiti, molti impegni e poco 

tempo, diviene quindi importante la logistica per evitare la dispersione e la 

parcellizzazione. Se non si tiene conto di questo ci saranno disagi sia per i medici che 

per i pazienti. 

Secondo il Dr. Vannucchi occorre trovare risorse da impiegare equamente e 

distribuirle, confermando anch’egli il valore aggiunto della informatizzazione. 

Sostiene altresì, che trattandosi di attività preventiva, può anche indurre dei costi il 

cui beneficio verrà letto a distanza.  

Il Dr. Pacini ricorda che in passato non tutte le esperienze sono state positive, p.es. 

cita la presenza dell’oculista nell’ambulatorio di Sanità di Iniziativa che è durata 

complessivamente 6 mesi ed è stata presente in 2 soli moduli. 

Sia Vannucchi che Pacini confermano che se non si rivitalizza questa attività si finirà 

per cessarla.  

Il Dr. Daly conferma che è una attività che assorbe tempo, ma che potrebbe essere 

davvero molto utile, e la ritiene positiva. 

Viene segnalato un po’ da tutti i colleghi che è utile riaprire un discorso corretto con 

la UOSD Diabetologia. Era stata avviata una ottima collaborazione con questa 

struttura, che poi è andata rarefacendosi nel tempo. Progressivamente si è arrivati 

ad una vera criticità di rapporti, che non facilitano la gestione dei diabetici. 

La Dr.ssa Lombardi dice che sarà utile parlare con la Dr.ssa Calabrese, perché spesso 

parlando si risolvono malintesi, che devono essere chiariti se vogliamo lavorare 

serenamente.   

La Dr.ssa Bartolini  interviene confermando che effettivamente c’è stata una criticità 

in questo senso. Ringrazia i colleghi per il lavoro fatto nel tempo e segnala attività 

come quella del “Paziente esperto” che è sicuramente da diffondere. Suggerisce di 

farne argomento di una futura riunione. Non tutte le AFT aderiscono a Sanità di 

Iniziativa,  è importante però che lo facciano per non disperdere l’esperienza.  

 

 



 

La riunione si conclude alle 23.00 con l’impegno di tenere riunioni con cadenza 

mensile con la sospensione di luglio/agosto. Riguardo al problema dell’informazione 

la Dr.ssa Lombardi e la Dr.ssa Bartolini parleranno con l’Ing. Papiani che prenderà 

servizio in Azienda in maggio p.v. per capire se è possibile avere un SW dedicato per 

questa attività   


